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Il dollaro va sempre più su 
(Dalla prima pagina) 

di lungo termine, come ha 
dimostrato il vertice di Ot­
tawa. Se le speranze del mer­
cato — come scrive il Finan­
cial Times — sono che pos­
sano mutare il loro compor­
tamento in base a considera­
zioni generali di stabilità fi­
nanziaria, ebbene esse sono 
destinate a non realizzarsi 

per molto «tempo ancora ». 
Intanto, le conseguenze ap­
paiono sempre più allarman-

- ti, soprattutto in Europa. In 
una nota sulla congiuntura 
estera l'ISCO sottolinea che 
il problema del « caro dol­
laro » è destinato a sostitui­
r e quello del « caro-petro­
lio » in questa fase. 11 peri­
colo principale è che i vari 
paesi saranno spinti ad ade-

Niente voli per gli USA? 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

condo motivo è la sicurez­
za dei voli COÌI l'utilizzazio­
ne di un personale, come 
quello militare, che non ha 
esperienza di aeroporti e di 
traffico aereo civile. Insom­
ma, nei cieli non c'è la pa­
ralisi, anzi, a sentire le 
fonti governative, i tre 
quarti o giù di lì dei voli 
previsti dagli orari vengo­
no effettuati, ma non'si 
hanno garanzie sulle con-

Aerei bloccati 
anche in Italia 

ROMA — L'associazione tec­
nici di volo aviazione civile a 
sostegno delle proprie richie­
ste avanzate in merito al r in­
novo contrattuale, ha delibe­
rato l'attuazione di 24 ore di 
sciopero per tu t t i i voli in 
partenza da New York dalle 
17 locali del 7 agosto 1981 e 
per i voli in partenza dal-
terr i tor io nazionale dalle 6 di 
domenica 9 agosto 1981. 

In un comunicato l'associa-
zione fa rilevare come a tal i 
azioni si sia giunti a segui­
to della netta chiusura ma­
nifestata da Al i tal ia ed In-
tersind nei confronti della 
riduzione del tempo massimo 
di servizio notturno e del­
l'aumento dell' indennità di 
volo del 20 per cento 

dizioni di sicurezza. E poi, 
al di là delle cifre che di­
cono molto ina non tutto, 
occorre andare a vedere se 
gli aerei soiio pieni o mez­
zo vuoti e quali lince ven­
gono servite. 

Che il problema sia più 
spinoso di quanto appaia 
dai bollettini dì vittoria e-
messi da Washington lo si 
desume anche da tuia di­
chiarazione del ministro 
americano dei Trasporti. A 
stio parere lo sciopero pra­
ticamente è fallito e la que­
stione che occorre risolve­
re è orinai quella dell'ad­
destramento dei nuovi con-
trollori, che verranno usati 
per rimpiazzare i licenziati. 
Ora. poiché questo adde­
stramento dura, al minimo, 
un paio d'anni, ci si chie­
de se un'aviazione come 
quella americana possa vi-

i vere per un periodo di tem-
I pò cosi lungo in condizioni 

di precarietà. E se, viste an-
| che le reazioni internazio-
i nati prodotte dalla pretesa 
! di togliere il lavoro a chi 

sciopera sia pure illegal­
mente, non sarebbe più op­
portuno e più conveniente 
cercare una mediazione e 
uno sbocco meno traumati­
co a questa vicenda sinda­
cale. 

guarsi alla politica statuni­
tense, mantenendo alti i tas­
si di interesse e stringendo 
le briglie del credito, e della 
offerta di moneta. Ciò signifi­
ca deprimere ancor più l'eco­
nomia (l 'aumento del -pro­
dotto nazionale lordo in Eu­
ropa sarà attorno allo zero) 
e aumentare la disoccupa­
zione (26 milioni di sen­
za lavoro nell'OCSE entro 
il 1982). 

Preoccupanti contraccolpi 
cominciano già a sentirsi in 
Francia e in Germania. Ieri 
si era diffusa la voce di una 
prossima svalutazione uffi­
ciale del franco. Il ministro 
degli esteri Cheysson l'ha 
esclusa, sottolineando che il 
problema « non è quello di 
svalutare il franco, ma quel­
lo del rialzo del dollaro. Già 
a Ottawa abbiamo sollevato 
la questione degli eccessivi 
tassi d'interesse praticati 
dalle banche americane e 
continueremo a mettere l'ac­
cento su questo problema 
finché non si arriverà ad 
una soluzione ». Intanto, il 
governo francese ha decUo 
di aumentare le spese dello 
stato per finanziare, anche 
in questo modo, un rilancio 
dell'attività economica. Il 
deficit crescerà di circa il 
40% in più di quello previ­
sto per quest'anno, e arri­
verà a 100 miliardi di fran­
chi nel 1982, un livello mai 
raggiunto fin dalla seconda 
guerra mondiale. Ciò avrà 
un impatto, indubbiamente, 
sia sui prezzi interni sia su­
gli equilibri esteri francesi 
e, per questa via, anche sul­
la moneta. Ma la Francia 
conta sugli effetti positivi 
della ripresa produttiva, se 
il governo di sinistra riusci­
rà a invertire le negative 
•tendenze congiunturali. 

In Germania invece Sch-
midt è alle prese con il pro­
blema opposto, cioè quello 
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PARIGI — La quotazione del dollaro alla Borsa di Parigi. 

dj tagliare drasticamente il 
bilancio pubblico e di inci­
dere in modo significativo 
sullo « stato sociale », che 
finora era riuscito a mette­
re al riparo il cittadino te­
desco, almeno quello pie­
namente occupato, dagli ef­
fetti più gravi della crisi. 
Il governo, di fronte all'al­
ternativa se seguire gli Sta­
ti Uniti nella corsa ai tas­
si di interesse o salvaguar­
dare il marco attraverso 
una stretta sulle spese in­
terne, ha scelto quest'ulti­
ma strada che rischia di ri­
velarsi rischiosa dal punto 
di vista del consenso socia­
le e politico del partito so­
cialdemocratico. Il deficit, 
che si è quintuplicato nel 
decennio '70. raggiungendo 
i 230 miliardi di marchi, 
ora andrebbe tagliato — se­
condo gli interventi gover­
nativi — di circa 21 miliar­
di di marchi. L'operazione 
più pesante dovrà riguarda­
re gli assegni familiari, i 
sussidi di disoccupazione, i 
rimborsi per cure termali 

e altri sostegni sociali di 
questo genere. In tal modo, 
Sehmidt conta di non far 
pesare eccessivamente sulla 
produzione e sulla disoccu­
pazione (che dovrebbe col­
pire l'anno prossimo addi­
rittura un milione e 700 mi­
la lavoratori) il peso del­
l'aggiustamento. 

In ogni caso, pur nella 
diversità delle manovre di 
bilancio (si deve tener con­
to che lo « stato sociale » 
non è cosi " sviluppato in 
Francia come in Germania), 
il franco e il marco contano 
ancora su un certo asse co­
mune nei confronti del dol­
laro: asse che è costituito 
dal rifiuto di gettarsi nella 
spirale degli alti tassi di 
interesse. Forse è anche per 
questa ostinata opposizione 
alla linea economica USA 
che proprio le due monete 
stanno subendo attualmente 
gli attacchi più pesanti del 
dollaro e della speculazione 
internazionale. , 

« Se anche la Germania j 
dovesse cedere alla tenta- • 

zione USA — scrive Le Mon­
de — alla Francia non re­
sterebbe altro che rinuncia­
re a difendere il valore del 
franco con tutte le conse­
guenze che ciò comportereb­
be nel momento in cui il 
governo si trova costretto ad 
annunciare un deficit di 
bilancio record ». E' chiaro, 
dunque, che il rilancio del 
dollaro come moneta ege­
mone diventa una operazio­
ne politica. Quali sono gli 
intenti dell'amministrazione 
Rcagan? Dove vuole arriva­
re? Intanto già si parla di 
un eventuale riaggancio al­
l'oro, come atto deciso uni­
lateralmente dagli US/\ a 
partire dagli attuali livelli 
di forza. Sarebbe come strin­
gere gli altri pae<ù, soprat­
tutto quelli europei in una 
camicia di forza, imponendo 
dei costi di aggiustamento, 
per mantenere le nuove pa­
rità insostenibili, con ulte­
riore aumento della disoc­
cupazione e compressione del 
tenore di vita e dell'attivi­
tà produttiva. 

Marcia indietro sulla riduzione dell'lrpef 
(Dalla prima pagina) 

seguire nella ricerca di un ac­
cordo con il sindacalo per 
concordare un tasso di infla­
zione a cui adeguare la ere* 
scila del salario e dei prezzi 
amministrati. La trattativa con 
Cgil, Ciàl e liil riprenderà a 
settembre. Ma il mancalo ac­
coglimento di una delle prin­
cipali richieste dei sindacali 
— la modifica delle aliquote 
Irpcf — fatta peraltro in mo­
do cosi inaspettato (cioè do­
po che Spadolini aveva con­
fermalo che il governo inten­
deva sostenere la proposta 
Formica) fa, a questo punto, 
prevedere un andamento al-

E' morta 
Gianna Preda 
vicedirettore 

del «Borghese» 
VITERBO — E* morta ieri 
notte nella sua villetta sul 
lago di Vico la giornalista 
e scrittrice Gianna Preda. 
Aveva 60 anni. Il suo vero 
nome era Maria Giovanna 
Pazzagh Predassi. Nata a 
Conano nel Forlivese nel 1921 
aveva iniziato, subito dopo la 
guerra, l'attività giornalisti­
ca. Collaborò al « Giornale 
dell'Emilia » e poi al settima­
nale bolognese « Cronache » 
diretto da Enzo Biagi. Fu 
quindi a « Epoca » e al a Gior­
nale d'Italia « prima di ap­
prodare al «Borghese» di 
Leo Longanesi. Da allora fu 
sempre una « firma » di pun 
ta del giornalismo fascista. 

Fu proprio Longanesi a dar­
le Io pseudonimo di Gianna 
Preda con il quale ha firma­
to per quasi trentt 'anni vio­
lenti e spasso faziosi articoli 
di polemica politica. 

Del settimanale di destra 
— diretto da Mario Tedeschi 
— era divenuta vicediretto­
re. Aveva anche scritto alcu­
ni libri fra i quali « I l fazio­
so » e « Fiori per io ». Da quat­
tro mesi sapeva di essere 
inalata di cancro e ne aveva 
scritto sul «Borghese» con 
un articolo intitolato «Per 
fatto personale s. 

quanto difficile del negozia­
to. Del resto, durante la pri­
ma fase delle trattative, già 
Andreatta, Marcora e altri 
ministri de avevano manife­
stalo una chiara ostilità a un 
controllo delle tariffe pubbli­
che. Ciò che aveva contribui­
to non poco ad avvelenare il 
clima della lunga trattativa di 
Palazzo Chigi. 

Ieri Spadolini ha incontra­
to nuovamente il presidente 
della Confinduslrìa. Merloni 
ha confermalo che gli incon­
tri riprenderanno ai primi del 
mese prossimo e ha detto che 
gli imprenditori hanno chie­
sto impegni concreti sul pro­
gramma anlìnflazionisiico. Ma, 
anche sul fronte del negozia­
to tra sindacato e Confindu­
slrìa le cose non vanno af­
fatto bene. All'ultimo incon­
tro è emersa chiaramente la 
esistenza di posizioni ancora 
molto distanti. 

I dati sul fabbisogno del 
settore statale nel primo se­
mestre dell'anno, resi noti ie­
ri in Parlamento da Andreat­
ta, indicano una crescila del­
le spese statali (32 per cento 
in più) e una crescita più mo­
derala delle entrate (più 16 
per cento). Cosi il fabbisogno 
slatalc ha già sfiorato i 21 mi­
la miliardi di lire, cioè è rad­
doppiato rispetto al 1980. II 
totale degli incassi — sempre 
nel primo semestre — è slato 
di 55.727 miliardi e il totale 
dei pagamenti di 76.725 mi­
liardi, appunto una differen­
za di 20.980 miliardi. 

Andreatta ha detto che le 
cause sono da identificare an­
zitutto nella introduzione del­
le maggiori detrazioni fiscali 
per i carichi di famiglia e per 
le spese di produzione dei la­
voratori dipendenti introdotte 
con la legge finanziaria ilei 
1980; in secondo luogo Tati-

• mento dell'anticipo Irpcf. Ir-
neg e llor di novembre, e del­
la imposta sostitutiva degli 
interessi (si tratta di 1600 mi­
liardi non incamerati nel pri­
mo semestre '81). Infine, tra 
le cause delle minori entrate. 
Andreatta ha indicato la fi­
scalizzazione degli oneri so­

di le ciati e le maggiori ratei/za-
zioni dei contributi sociali 
delle imprese (clic come è no­
to utilizzano questa fonte nel­
le fasi di stretta creditizia). 

II ministro del Tesoro ha af­
fermato che « se nel secondo 
semestre dell'anno si dovesse 
confermare questo andamento, 
l'obicttivo del ~ contenimento 
del fabbisogno del settore sta­
tale non potrebbe essere rag­
giunto ». Ma come raggiunge­
re questo contenimento? In 
questo momento non sembra 
prevalere all'interno del go­
verno una linea rigorosa di 
riqualificazione della spesa 
pubblica e di eliminazione 
delle consistenti fette di spe­
sa o di mancate entrate (che 
fine ha fatto la lolla all'eva­
sione fiscale?) che formano la 
struttura portante del sistema 
di potere de. Tutto viene af­
fidalo al marchingegno dei rin­
vìi di spesa e di aumento dei 
residui passivi. Mentre l'im­
pianto politico di fondo che 
emerge è il taglio delle spese 
sociali e il mantenimento del­
la « tassa da inflazione » sui 
redditi dei lavoratori dipen­
denti. 

Subito dopo il Cipe si è riu­
nito il Cipi (il comitato inter­
ministeriale per la prjgram-
mazionc economica) che ha 
approvato il piano chimico. 
E' stato concesso un finanzia­
mento di 506 miliardi alla 
Montcdison (subordinati però 
all'aumento del capitale). Con­
tro questa decisione ha votalo 
il ministro per il Mezzogiorno 
Claudio Signorile, che ha chie­
sto che nella pratica attuazio­
ne della legge « 675 » vengano 
rispettale le priorità meridio­
nalistiche previste. « Questo — 
ha affermalo — non avviene 
con i provvedimenti per la 
Monledison presi in esame ». 

Infine il comitato per la po­
litica estera (Cipcs) ha appro­
vato la copertura assicurativa 
e il sostegno finanziario pub­
blico alle aziende italiane che 
partecipano alla realizzazione 
del progetto idroeleitrirn di 
Yarirelà, sul fiume Paranà. 

TEHERAN — Una dimostrazione dei giorni scorsi di fronte all'ambasciata francese 

Lo scontro Parigi-Teheran 
(Dalla prima pagina) 

confermato dal Quai d'Orsay. 
A quanto riferito da testi­

moni oculari, l'ambasciata 
francese a Teheran — un 
edificio di tre piani nel cuo­
re della città — è sorveglia­
ta solo da due poliziotti: sul 
pennone non sventola più la 
bandiera tricolore. « Tvtte le 
porte e le finestre sona sbar­
rate — ha detto un testimo­
ne — e la strada davanti al­
l'ambasciata è completamente 
deserta ». 

j A Parigi. Mitterrand — die 
ha riunciato a lanciare la ca­
pitale per il fine settimana — 
segue contantemente la situa­
zione insieme al governo: ma 
cerne si è detto i commenti e 

!e dichiarazioni vengono ri­
dotti al minimo. 

La tensione Francia-Iran ha 
avuto intanto un contraccolpo 
a Beirut, cassa di risonanza di 
tutti i conflitti mediorientali. 
Ieri mattina, tre bombe sono 
esplose davanti alla sede del­
l'Air France e a due banche 
francesi (la Fransa Bank e la 
Banque libano-francaise) nel 
cuore di Beirut-ovest, causan­
do gravi danni ma nessuna 
vittima. Gli attentati sono sta­
ti rivendicati da un'organizza­
zione sciita filo-iraniana. Più 
tardi una bomba (forse per 
rappresaglia) è esplosa nella 
sede di una banca iraniana, la 
Saderat-Iran, sempre a Beirut-
ovest. ' 

A Washington infine un 
gruppo di aderenti all'orga­
nizzazione dei mugiahedin del 

Le minacce di Piccoli 
per le giunte di Roma 

popolo ha occupato la e sezio­
ne interessi iraniani» dell' 
ambasciata algerina (che cu­
ra i rapporti fra Iran e USA 
dopo la rottura fra questi due 
Paesi). Alcune persone sono 
state prese in ostaggio, men­
tre venivano lanciati slogans 
contro il regime integralista. 
Dopo un'ora la polizia ha 
sgomberato gli uffici; in una 
sparatoria, due occupanti e due 
ostaggi sarebbero rimasti fe­
riti. in modo grave. 

Sul piano interno, la agen­
zia Pars ha annunciato ieri la 
fucilazione a Teheran di ben 
38 « controrivoluzionari »; si 
tratta del più alto numero di 
persone giustiziate in un solo 
giorno da quando è stato de­
stituito Bani Sadr. Da allora 
sono state passate per le ar­
mi 370 persone. 

(Dalla prima pagina) -
governo; conosco i ministri e 
C Consiglio dei ministri ». 
• Per Terenzio Mugliano, del­
la segreteria socialdemocrati­
ca, questo < misconoscimen­
to > operato da - Spadolini 
della stessa esistenza di e de­
legazioni » dei partiti e addi­
rittura «una dichiarazione pro­
vocatoria ». Quanto alla mora­
lizzazione. qui il dirigente so­
cialdemocratico sceglie senza 
esitare l'insinuazione pesante: 
Spadolini non ha titoli per par­
lare — dice in sostanza — 
visto che è il segretario di un 
partito al quale e i radicali 
hanno mosso delle precise con­
testazioni di carattere mora­
le, e anche in sede giudizia­
ria ». Infine, supremamente 
colpevole Spadolini lo è per il 
fatto di condividere le « dissa­
cranti valutazioni dei comu­
nisti » circa la questione mo­
rale. E in coda, l'avvertimen­
to: « Non vorremmo che fos­
se proprio questa facondia 
spadohniana, di origine gior­
nalistica. il vero tallone d' 
Achille del governo». 

Con toni almeno un po' 
più garbati, alle stesse con­
clusioni arriva l'altro social­
democratico Romita: siamo di­
sposti a continuare a sostene­
re Spadolini, ma non se lo 
« specifico » della sua presi­
denza dovesse essere «e una 
sorta di crociata moralisti­
ca ». 

La risposta socialista all' 
intervista di Spadolini ha avu­
to caratteri un po' più indi­
retti. ma anch'essi inequivo­
cabili. Il precidente del Con­
siglio v- non cono-.ee óvlegaz'o 
ni di partiti al governo,/.' E 
Bettino Cra\i. non ha quasi 
lasciato concludere il Coni­
glio dei ministri, che ha con­
vocato ì suoi sette e ha fatto 
diramare un comunicato per 
informare della riunione del­
la « delegazione socialista al 
governo ». 

Il documento insiste anzi 
nel definire il ministro For­
mica « capodelegazione »: e 
proprio in questa veste egli 
ha tenuto al segretario del 
partito una relazione informa­
tiva sull'attività del governo. 
Craxi ha concluso il dibatti­
to. ma delle cose che ha det­
to si comunicato ne riferisce 
solo due: la prima afferma­
zione che è anche la più si­
billina. preconizza « per l'au­
tunno delle prove molto diffi­
cili »: la seconda insiste, in 
indiretta polemica con Spa­
dolini. per « un più stretto 
rapporto tra partito, gruppi 
parlamentari e delegazione 
socialista al governo ». 

E' chiaro che nella maggio­
ranza si è acceso uno scon­
tro assai duro sul punto cen­
trale del corretto funziona­
mento del governo e delle isti­
tuzioni: e che la dichiarata 
intenzione di Spadolini, di ope­
rare per impedire ogni inter­
ferenza nelle decisioni 3a cui 
responsabilità compete solo al­
l'esecutivo. sarà sottoposta a 
dure prove già alla ripresa 
di settembre. 

Dal fuoco di sbarramento 
che ha accolto la sua inter­
vista. il presidente del Con­
siglio non sembra per ora I 
molto impressionato. Ieri se­
ra in tv. nel corso della tra­
smissione « Ping Pong ». ha 
sostanzialmente confermato la 
sua analisi sulla degenerazio­
ne dei partiti e delle istitu­
zioni. anche se ne ha indub­
biamente ammorbidito i toni. 
Del resto, per paradossale che 

. possa sembrare questa osser­
vazione. anche dall'interno 
della maggioranza viene qual­
che sostegno alla linea che 
egli ha dichiarato di voler in­
traprendere: il vicesegretario 
liberale Patuelli lo ha elogia- | 
to osservando che « se cesse- . 
ranno le sovrapposizioni di | 
responsabilità dei partiti sul- | 
le istituzioni, potrà iniziare a ! 
venire meno l'occupazione del­
lo Stato da parte dei partiti: 
che è appunto la principale 
decenerazione partitocratica ». 

Nella discussione interviene 
anche Giulio Andreotti. sch:e-
randosi in difesa di Spadoli- j 
ni: nel suo solito stile tran- j 
quillo lancia una frecciata ai j 
socialdemocratici, sottoHnean- • 
do che « i partiti che hanno J 
dato fiducia al governo devo­
no anche esserne i propagan­
disti. almeno fintanto che ne 
fanno parte ». Far cadere 
Spadolini — aggiunge rivol­

gendosi principalmente a cer­
ti suoi amici de e ad altri 
settori della maggioranza — 
sarebbe un errore: « Oltretut­
to — dice — il suo è un go­
verno nato direttamente per 
iniziativa del Capo dello Sta­
to: con tutti i problemi che 
già sono sul tappeto sarebbe 
assurdo crearne anche di nuo­
vi con Sandro Pertini ». 

E forse proprio per non ti­
rare troppo la corda il « Po­
polo» di stamane pubblica un 
editoriale del suo direttore, il 
fanfaniano Malfatti, per di­
chiarare che sarebbe « fuori 
degli interessi del popolo ita­
liano ricercare la soluzione 
ai problemi della governabili­
tà con un ennesimo ricorso 

alle elezioni anticipate». Ma 
intanto, alla DC preme cosi 
tanto degli e interessi del po­
polo italiano » che il suo se­
gretario prò tempore arriva 
in sostanza a minacciare la 
crisi di governo solo perchè 
a Roma, contro i diktat de­
mocristiani. dovrebbe final­
mente nascere una giunta che 
risponda in modo inequivoca­
bile alle indicazioni del voto 
popolare. E il vice-segretario 
De Mita non teme il ridicolo 
dichiarando al < Giorno » che 
< il tramonto della DC sareb­
be il tramonto della demo­
crazia in Italia ». Ma i cani 
de non avranno per caso già 
cominciato la campagna elet­
torale? 

Cruise a Cornisti 
(Dalla prima pagina) 

linguaggio deciso a la chia­
ra volontà di procedere sul­
la via del riarmo espressa 
dalla NATO « sta dimo­
strando lu sua el t icacia». 

Lavorio pero sembra 
riaffermare, e in questo 
quindi si distìntine dal se­
gretario alla Difesa ameri­
cano Weinberger, la « dop­
pia decisione » nel suo com­
plesso: procedere ciac alla 
« produzione degli euromis­
sili in USA » e « all 'appron­
tamento delle basi in Eu­
ropa » riconfermando però 
nello stesso tempo la « di­
sponimela a dar coi so a 
parallele, concrete t rat ta t i ­
ve negoziali nel particolare 
settore al fine di tendere 
alla riduzione progressiva 
ed equilibiata delle oppóste 
forze e — sottolinea Lcu^o-
ìio — se possibile alla abo­
lizione dei cosiddeti euro­
missili in un quadro di so­
stanziale sicurezza » // pa­
rallelismo tra le due parti 
della « doppia decisione » 
viene insomma considerato 
« essenziale e vincolante » 
per l'Italia con una accen­
tuazione della seconda par­
te, quella relativa alte trat­
tative. Dice infatti il mini­
stro che « per la produzio­
ne degli euromissili e ner 
l 'approntamento delle basi 
occorrono ancora più di 
due anni. C'è dunque tu t to 
il tempo per iniziare e por­
tare avanti un serio nego­
ziato che. secondo la dispo­
nibilità esplicitata recente­
mente dal governo sovieti­
co, potrebbe essere avvia­
to mantenendo lo staus 
quo per quanto concerne 
l'arsenale missilistico so­
vietico e consentendo all ' 
Occidente di proseguire la 
produzione delle a rmi e 1* 
allestimento delle basi de­
st inate a riceverle. Sareb­
be in definitiva l 'esito del 
negoziato — sottolinea an­
cora una volta il mini­
stro — a stabilire in quale 
misura, dove e quando tali 
a rmament i possano perma­
nere o giungere in Euro­
pa ». 

Si tratta ora di vedere 
se questi accenti nuovi del 
governo italiano costitui­
ranno la base per ini im­
pegno concreto e attivo 
dell'Italia a favore del ne­
goziato, o se si tratta sol­
tanto un insieme di parole 
calibrate per addolcire una 
decisione che rischia di fare 
del nostro Paese, e della 
Sicilia in particolare, un 
obiettivo per attacchi ato­
mici. 

In verità si è constata­
to che la rinnovata dispo­
nibilità sovietica a tratta­
re — e secondo l'ultima 
proposta sulla base di una 
riduzione dei missili SS 20 
già installati — ha provo­
cato alcuni effetti positivi 
e dato più vigore a quelle 
forze europee — dalle qua­
li purtroppo l'Italia si è 
finora differenziata — che 
hanno contrastato con de­
cisione le posizioni più ol­
tranziste del Pentagono e 
che si sono battute per 
mantenere aperto il dialo­
go Est-Ovest. L'ultima riu­
nione, di pochi giorni fa, 
del Gruppo speciale di con­
sultazione della NATO, ha 
annunciato infatti ta pre­
parazione di un pacchetto 
di proposte tati — sebbe­

ne non ne sia stato reso 
pubblico il contenuto — da 
far progredire il negoziato. 
Sa cosi fosse il Gruppo 
speciale di consultazione 
avrebbe adempiuto al suo 
compito di « reagire tem­
pestivamente e con chia­
rezza — secondo la defini­
zione di Lugurio — alle 
prime indicazioni serie e 
concrete di interesse nego­
ziale da par te dell'Unione 
Sovietica ». Interesse che la 
relazione di Lagorio sem­
bra cogliere laddove parla 
di « una chiara dimostra­
zione (sovietica) di crescen­
te disponibilità a t ra t ta re 
LOII l'Occidente ». E a con­
ferma di questo ricorda i 
ì istillati della visita a Mo­
sca di Willy Brandt, le ul­
time piopuste di morato­
ria, quella inviata ai gover­
ni e quella trasmessa al­
l' lutei nazionale socialista 
che — dice — « pur se an­
cora insufficienti nella so­
stanza, lasciano peral t ro in­
tendere una volontà di ri­
prendere i negoziati ». E, a 
«ulteriore conferma», Lago-
rio cita « il recentissimo 
articolo del ministro della 
Difesa sovietico sulla Prav-
da adombrante soluzioni 
negoziali più aper te ». 

Di fronte a tutto questo 
il ministro dichiara infine 
come « oppor tuno che i 
paesi europei che hanno di­
r i t to al p rogramma di am­
modernamento delle " forze 
nucleari di t ea t ro manten­
gano tale p rogramma sot­
tolineando contemporanea­
mente la volontà di giun­
gere ad un negoziato" po­
sitivo ->. 

Di ben altri accenti si 
veste invece là seconda par­
te delta relazione, quetla 
relativa alla regione (ed ai 
pioblemi che ad essa por­
rà) in cui i missili verran­
no situati. C'è nelle parole 
del ministro un evidente 
tentativo, che arriva a sfio­
rare il ridicolo, di giustifi­
carsi con le popolazioni lo­
cali, minimizzando i rischi. 
Meglio avrebbe fatto a par­
lar franco. Non saranno te 
opportunità di lavoro, né 
le misure di sicurezza pre­
se a tranquillizzare la po­
polazione di Comiso, del ra­
gusano e dell'intera Sicilia.' 
Quella base, nel momento 
in cui dovessero esseri7! in­
stallati i 112 Cruise. diver­
rà infatti un obiettivo nu­
cleare e Tunica garanzia 
che il governo può offrire 
sta nell'impegno a lavorare 
perchè all'installazione non 
si arrivi. Già in maggio a 
Comiso ci fu una grande 
manifestazione, quando cir­
colavano te prime voci e 
la popolazione si raccolse 
attorno alla protesta orga­
nizzata dal PCI e dalla 
FGCI. . . 

Oggi i funerali 
della madre : 

di Sergio Zavoli 
Si svolgono oggi a Rimini 

; funerali della signora Cla­
ra Petacciani. madre del pre­
sidente della RAI. Sergio Za­
voli. La signora Petacciani 
— che aveva 84 anni — era 
da tempo gravemente amma­
lata. 

A Sergio Zavoli le frater­
ne condoglianze deZTUnità. 
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